
  

     

 
         AI CLIENTI  

  LORO SEDI 
 
 

Circolare n. 12 del 14/03/2019 

 
 

L’INVIO TELEMATICO DEI CORRISPETTIVI 
 
 

Per effetto di quanto stabilito dal D.L. 119/2018, i soggetti di cui all’art. 22 DRP 
633/1972, ovvero coloro che non hanno l’obbligo di emissione della fattura, a meno 
che non venga richiesta dal cliente non oltre il momento di effettuazione 
dell’operazione, dovranno memorizzare elettronicamente ed inviare 
telematicamente i corrispettivi giornalieri all’Agenzia delle Entrate.  
 
La decorrenza di tale nuovo obbligo è differenziata a seconda dell’ammontare del 
volume d’affari di tali soggetti al 31.12.2018 e nello specific: 
 

• Dal 01 luglio 2019 per i soggetti con un volume d’affari superiore ad € 
400.000,00; 

• Dal 01 gennaio 2020 per tutti i soggetti a prescindere dall’ammontare del 
volume d’affari.  

 
Dal punto di vista procedurale, per adempiere a tale obbligo l’esercente deve dotarsi 
alternativamente:  
 

- Registratori telematici, sottoposti a specifica regolamentazione (come già 
individuate con il Provvedimento dell’Agenzia delle Entrate n.182017 del 
28.10.2016); 
- Nuovi strumenti, individuati successivamente dall’Agenzia delle Entrate, 
come ad esempio un portale web dedicato. 
 

L’esercente o il commerciante al minuto dovrà procedere all’invio telematico dei 
corrispettivi in formato XML, nonché alla relativa conservazione sostitutiva.  
In caso di scarto del file XML, l’esercente avrà 5 giorni per trasmettere nuovamente 
il file.  



  

 

SANZIONI  
 
In caso di corretta certificazione dell’operazione, ma ritardata o omessa comunicazione, la 
sanzione amministrativa è stabilita da un minimo di € 250 ad un massimo di € 2.000. 
 

CREDITO DI IMPOSTA 
 
Al fine di supportare gli esercenti nelle spese che dovranno sostenere per aggiornare o acquisire 
dei nuovi registratori di cassa, il Governo ha istituito un contributo, concesso come credito 
d’imposta, che copre il 50% della spesa sostenuta: 
 

⎯ fino ad un massimo di € 250 per l’acquisto di nuovi registratori di cassa;  

⎯ fino ad un massimo di € 50 per l’adattamento di quelli già posseduti. 
 
Il credito sarà utilizzabile in F24:  
 

• solo se le spese sostenute per l’acquisto o l’adattamento dei registratori sono state 
effettuate con modalità tracciabile; 

• a partire dalla prima liquidazione periodica IVA successiva al mese in cui è stata registrata 
la fattura relativa al costo sostenuto;  

• utilizzando esclusivamente i servizi telematici Fisco On Line o Entratel. 
 

Con la risoluzione n. 1 del 01.03.2019 è stato istituito il codice tributo per consentire l’utilizzo in 
compensazione, nel modello F24, del credito d’imposta:  
 

• sezione ERARIO 

• codice trib 6899 

• anno di riferimento anno in cui si è sostenuta la spesa.  
 
 

Lo studio resta a disposizione per chiarimenti.  
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